
IN ITALIA 

Ormai si tratta ad oltranza 

Marcia indietro sul «tempo pieno» 
Il governo disponibile 
a mantenere il regime attuale 

Confermata la raffica di scioperi 
Giugni insiste: precettazione 
Oggi mobilitazione Pei 
con assemblee in decine di città 

Scuola: entro venerdì un preaccordo 

Due moment) 
dell'ultimi 
mtnifestuione 
degli 
Insegnanti 
Cobas 
e Gilde 

La trattativa per la scuola è ormai ad oltranza. Entro 
la settimana dovrebbe essere raggiunto un preaccor
do su cui poi sarà chiamata ad esprimersi la catego
ria. La svolta nel negoziato raggiunta dopò la marcia 
indietro del governo sulla questione dell'orario. Snals 
e Gilda incontrano i ministri in riunioni informali. 
Giugni rilancia l'ipotesi della precettazione dei do-
centi. Giornata di mobilitazione del Pei. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

Pizzinato sulla scuola 
«Firmeremo raccordo 
solo su mandato 
di tutti i lavoratóri» 

STEFANO BOCCONETTI 

M ROMA. Il giudizio è come 
al solito mollo equilibrato: «La 
trattativa è ad un punto delica
to, si sono (atti alcuni passi in 
avanti, ma molto /està ancora 
da tare». Cosi ieri Antonio Piz
zinato, segretario generale 
della Cgll, si è presentato alla 
conferenza stampa, indetta 
subito dopo ia seduta mattuti
na del comitato direttivo. Ma 
la «notizia» di ieri, dalla Cgil, 
non è certo nel giudizio sullo 
stato della trattativa. La novità 
è un'altra. Pizzinato l'ha defi
nita cosi: «Una volta che avre
mo-raggiunto nella trattativa 
col governo un accordo sui 
punti cardine, a quel punto ci 
lerrrieremo. Coinvolgeremo I 
lavoratori - tutti I lavoratori, 
Insiste molto su questo il se
gretario generale della Cgil -
nella discussione. E procede
remo alla firma dell'intesa sol
tanto se avremo un mandato 
preciso da parte dei docenti e 
del personale non docente». 
È una novità assoluta per il 
sindacato questa, e non di po
co conto. Perché fino ad ora 
la democrazia delle tre confe
derazioni si era espressa so
prattutto nei referendum, suc
cessivi ad un accordo. Nel «si» 
o nel «no» alla ratifica di un'in
tesa. Questa volta la consulta
zione avviene prima. Avviene 
prima di quella fase che in 
•sindacalese* si chiama «stret
ta finale». «Lo ripeto - aggiun
ge Pizzinato - vogliamo un 
mandato pieno da parte dei 
lavoratori. E per fare questo 
chiediamo al ministero della 
Pubblica Istruzione di agevo
larci, mettendoci a disposizio
ne mezzi e strutture adatte». 

A questo punto sono «fioc
cate» le domande: ma l'even
tuale prima ipotesi d'intesa 
dovrebbe essere accettata an
che dai «Cobas», dai vari «Gil
da», Snais, e te? «Non è una 
domanda che mi compete -
ha risposto Pizzinato -. Del re
sto credo che l'abbiate letta 
tutti ieri su un giornale l'affer
mazione di Ciro Pomicino, se
condo il quale il ministro ha 
quotidiani rapporti non sol* 
tanto con la Gilda, ma anche 
con 1 "Cobas". Ma allora -
hanno incalzato i giornalisti -
accettate di fatto il confronto 
anche con quegli organismi 
non confederali, che invece, a 
parole, avete rifiutato. A que

sto punto della conferenza 
stampa i Ioni si sono fatti un 
po' «piccati». Antonio Pizzina
to ha ribadito la posizione del
la Cgil: «Noi crediamo che tut
te le organizzazioni possano 
essere soggetti contrattuali. A 
patto, ma badate bene che 
questo lo dice la legge non la 
Cgll, a patto dicevo che si ri
spetti il codice di autoregola
mentazione. All'inizio della 
trattativa noi abbiamo chiesto 
al governo che assieme al 
confronto con I sindacati con
federali si aprisse un'altra trat
tativa per discutere, con tutte 
te altre organizzazioni, un 
nuovo codice di autoregola
mentazione. Questo il gover
no non l'ha voluto fare. E a 
questo punto diventa un pro
blema del governo come assi
curare il consenso di tutti, 
senza violare le regole». Meno 
legato ad Incarichi, Insomma 
senza essere segretario gene
rale, Tonino Lettieri s'è potuto 
spingere più in là: e, infatti, 
nella sua dichiarazione, fa ca
pire esplicitamente che quella 
sorta di pre-accordo dovreb
be anche essere accettato, 
magari in via informale, dagli 
altri sindacati autonomi e dal
le organizzazioni di base. 

Ma comunque questi sono 
tutti discorsi «per il futuro». A 
tutt'oggi, infatti, il sindacato, 
la Cgil giudicano ancora mol
to lontana quell'ipotesi di pre-
accordo, che poi dovrebbe 
essere discussa dai lavoratori. 
Il segretario generale defila 
Cgil ha descritto così la situa
zione: «Qualche passo in 
avanti c'è stato, sulla questio
ne degli orari. Ma ancora non 
ci siamo per tutto it capitolo 
che riguarda la formazione, 
per l'organizzazione del lavo
ro, per la mobilità. Senza con
tare che le quantità economi
che di cui si parla, ci sembra
no inadeguate». Ma voi - è 
stato domandato a Pizzinato -
accetereste una «tassa» per fi
nanziare questo contratto? La 
risposta è stata decisa: «No». 
La Cgil ha un'altra richiesta da 
fare. Questa volta indirizzata 
alla Camera. La Cgil vorrebbe 
che, prima che la vertenza 
fosse chiusa, il Parlamento ap
provasse, un documento col 
quale impegna il governo alla 
riforma della scuola. «E il con
tratto deve stare dentro le li
nee di quella riforma». 

•Ta* ROMA. Ore convulse, in
contri segreti, riunioni ufficiali 
fissate, revocate e rifissate, 
proclamazioni di nuove agita
zioni, migliaia di miliardi va
ganti, minacce di tasse e di 
precettazioni: il mondo della 
scuola è in pezzi. Ogni giorno, 
ogni ora che si aggiunge alla 
precedente porta nuove e op
poste notizie. Se alcune fanno 
ipotizzare una conclusione ra
pida della vertenza, altre inve
ce l'allontanano. Dopo una te
sa riunione delle segreterìe 
confederali Cgil, Cisl e Uil, ieri 
sera i ministri Galloni e Cirino 
Pomicino e il sottosegretario 
Sacconi hanno tenuto una riu
nione politica con le delega
zioni sindacali confederali, e 
dei sindacatini di base. Lo 
Snals e le Gilda sono per ora 
fuori dalla trattativa: hanno in
fatti confermato le agitazioni; 
tuttavia le due organizzazioni 
saranno ricevute a livello in
formale dai ministri. Galloni 
incontrerà oggi i Cobas.. 

«Il negoziato è giunto al 
momento della chiarezza», ha 
detto la delegazione UH po
che ore prima dell'incontro. 
La trattativa è ormai ad oltran
za, come ha spiegato Antonio 
Lettieri, segretario confedera
le Cgil ieri sera. Entro venerdì 
il governo dovrà definire le 
sue proposte. In ballo ci sono 
la cifra esatta delle risorse che 
ha deciso di mettere a disposi
zione del contratto - negli ul

timi giorni pare che abbia rag
giunto il tetto dì 6000-6500 
miliardi, pari ad un aumento 
salariale medio di 254mila lire 
- e i tempi e i modi di spesa; e 
la questione dell'orario. Su 
questo punto 1 sindacati han
no ottenuto un risultato signi
ficativo che consente il pro
sieguo della discussione. È 
scomparsa la vecchia defini
zione di tempo pieno e quin
di: invece del tempo pieno di 
24 ore da consumarsi tutto 
nell'insegnamento, da far par
tire con il prossimo anno sco
lastico, mantenimento del re
gime attuale; dal 90 introdu
zione del tempo pieno «po
tenziato» di 21 ore, e non di 
esclusivo insegnamento, e it 
tempo parziale. 

Mentre i sindacati discuto
no con il governo, mentre la 
Cgil lancia ufficialmente la 
proposta di un referendum 
sull'ipotesi di accordo che 
uscirà da questa settimana di 
incontri - favorevole all'ipote
si è la Uil, contraria la Cisl che 
contropropone una semplice 
consultazione - studenti e fa
miglie devono fare I conti 
ogni giorno con scioperi e 
blocco degli scrutini. 

Confermato il calendario 
delle agitazioni dello Snals (si 
asterranno dal lavoro a scac
chiera gli Insegnanti, i presidi 
e 1 tecnici fino al 28). delle 
Gilda e dei Cobas, la Fis. sin
dacatine di base, a partire da 

oggi riprende il blocco degli 
scrutini che aveva sospeso 
una decina di giorni fa e an
nuncia che non farà gli esami. 

La risposta a questa raffica 
di agitazioni è per ora del pre
sidente della commissione 
Lavoro del Senato, Gino Giu
gni, che ha ribadito, ancora 
una volta, che l'unico stru
mento per garantire la conclu
sione dell'anno scolastico è la 
precettazione degli insegnan
ti. Anzi, aggiunge il senatore 
socialista, il disegno di legge 
sul diritto di sciopero è già 
pronto, sta per essere licen
ziato dal comitato ristretto. 

La scuola sarà al centro di 
una vasta e articolata mobili
tazione promossa dal Pei per 
oggi. In tutte le città esponenti 
comunisti incontreranno inse
gnanti, genitori e studenti per 
spiegare la posizione del par
tito su una proposta che mira 
a unificare i vari interessi su un 
progetto di riforma che coin
volga tutta la società.. 

Anche la Lega degli studen
ti della Fgci fa sentire la sua 
voce in queste ore, per denun
ciare il tentativo del governo 
di far ricadere sui contribuenti 
il peso del contratto. I giovani 
comunisti chiedono agli inse
gnanti di sospendere lo scio
pero delle pagelle per le ulti
me classi e rivendicano per 
tutte le rappresentanze dei 
docenti il diritto di sedere al 
tavolo delle trattative e per gli 
studenti il diritto ad essere ri
cevuti e ascoltati da) ministro 
Galloni. Su queste basi la Lega 
accoglie l'invito che arriva dal 
coordinamento degli studenti 
veronesi (questi denunciano 
che per una, manciata di lire 
non si fa altro che svendere la 
riforma della scuola) per una 
giornata di mobilitazione na
zionale il 1" giugno, quando, 
cioè, i presidi dell'Anp si 
asterranno dal lavoro 

.** 

La proposta di una tassa per la scuola mentre si definisce la manovra De Mita 

Nemmeno una lira nella Finanziaria 
e ora il prof diventa una «emergenza» 
Cinquemila, seimila e cinquecento, settemila? Per 
la spesa necessaria a coprire il nuovo contratto 
della scuola a questo punto una sola cosa è certa: 
che De Mita vuole «farlo pagare)» direttamente dai 
contribuenti. Una manovra per far pressione sui 
docenti e contrapporli al resto del paese? Non 
solo: in realtà il governo «bluffa» sui clamorosi 
errori commessi nel costruire la Finanziaria. -

ANGELO MELONE 

H ROMA. È durata per buo
na parte della notte la «supe-
riunione» degli esperti mini
steriali convocata dal ministro 
de! Tesoro, Giuliano Amato, 
per mettere a punto definitiva
mente la «manovra morbida» 
da presentare questa sera al 
Consiglio di gabinetto, ed at
traverso la quale si dovrebbe 
raggiungere l'obiettivo di re
cuperare i settemila miliardi 
che De Mita ritiene necessari 
a tamponare il deficit per l'88. 
I provvedimenti dovrebbero 
poi essere varati dal Consiglio 
dei ministri di domani. Ma c'è 
un problema in più: si dovrà 
infatti tenere conto da subito 
degli oneri conseguenti al rin
novo del contratto della scuo
la. Questo, dicono gli esperti 
del Tesoro, farà inevitabil
mente salire il fabbisogno del
lo Stato già al tetto record di 
122mìla miliardi. 

Cosa fare? La risposta di De 
Mita è semplice: «Impegnare 
da qui al '90 - ha detto in un 
comunicato - la comunità na
zionale nella raccolta dei fon
di necessari». Insomma, gli 
aumenti agli insegnanti deve 
pagarli 11 contribuente. E qui si 
entra in un vero campo mina
to, tanto pericoloso da indur
re lo stesso ministo delle Fi
nanze, Emilio Colombo, a ten
tare una sfumata correzione 
di rotta affermando che biso
gnerà sì «trovare nuove risorse 
altrimenti la manovra finan
ziaria va subito in fumo», ma 
con una correzione rispetto 
alla presidenza del Consiglio: 
«Né in Italia, né all'estero -
dice infatti Colombo - si vara
no "imposte di scopo"». Ma 
allora come catalogare le in
tenzioni di palazzo Chigi? So
lo un tentativo di innescare 
tensioni nei confronti delle ri-
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vendteazioni dei docenti? 
Qualcosa del tipo: gli aumenti 
li pagate voi contribuenti, e 
proprio nel momento in cui -
ad esempio - il governo si ap
presta a stringere i cordoni 
sulle pensioni. E il rinnovo del 
contratto di qualunque altra 
importante categoria statale si 
dovrà poi trasformare in 
«emergenza»? 

A ben rileggere anche sol
tanto i giornali degli ultimi cin
que mesi ci si accorge che c'è 

qualcosa di più. In realtà il go
verno sta tentando di coprire 
(e di far pesare sul contri
buente) una sua grave ina
dempienza. Che è quella di 
non aver previsto né nel bilan
cio, né nella legge finanziaria 
*88 nemmeno una lira per co
prire I contratti della scuola 
proprio mentre (sin dal no
vembre scorso) era già aperta 
la vicenda del rinnovo con
trattuale. Interventi, interroga
zioni, emendamenti dei grup
pi comunisti su questo tema si 
sono susseguiti: il governo 
davvero pensava di rinnovare 
un contratto (in una categoria 
che già usciva da una estate di 
fuoco) a costo zero? Sull'inte
ra questione, comunque, si re
gistrano anche gli scetticismi 
di Pri e Pli mentre Giovanni 
Goria ripropone la sua teoria 
di contenimento («Bisogna 
evitare che l'economia italia
na corra troppo») e considera 
•da irresponsabili» accettare 
«incrementi salariali superiori 
alla crescita della ricchezza 
complessiva». Durissimo 
Achille Occhetto: «L'idea di 
una tassa per far fronte ai pro
blemi della scuota - ha detto a 
Italia Radio - è incredibile e 
dimostra solo quanto le attuali 
forze di governo siano impre
parate a una seria politica ri
formatrice: ogni richiesta di 

cambiamento viene vissuta 
con lo spirito dell'emergenza 
e a) grave problema degli in
segnanti si risponde come ad 
un terremoto». 

La vicenda della scuola, co
munque, si inquadra in quella 
ben più vasta e contrastata 
della manovra di rientro dal 
deficit pubblico che il gover
no De Mita si appresta ad av
viare. Domani ne discuterà it 
Consiglio di gabinetto (un ri
stretto Consiglio dei ministri) 
mentre già nella serata di ieri, 
forse per regolare il traffico 
delle indiscrezioni, da palazzo 
Chigi è stata emanata una no
ta per illustrare il significato di 
massima della manovra. «Ri
gorosa ma non traumatica». 
ripete il testo, quasi una «paro
la d'ordine» di De Mita. Si pre
cisa che domani il governo si 
appresta a varare un provvedi
mento, «di gran lunga il più 
importante», per un piano di 
rientro a medio termine dal 
deficit della finanza pubblica 
e «di stabilizzazione del debi
to pubblico» (attualmente pari 
a 43mila miliardi), ed un se
condo provvedimento che sa
rà «semplicemente una mano
vra di raccordo per l'88 ne
cessaria per rimediare agli ec
cessi di spesa che l'ultima leg
ge finanziaria non è riuscita a 
contrastare». 

Ecco tutti gli incriminati per l'Atr 
• 1 ROMA. Hanno un nome 
gli incriminati per il disastro 

* % aereo di Conca di Crezzo. I 
• »**> diciannove destinatari degli 

ordini di comparizione, firma
ti nei giorni scorsi dal procu
ratore della Repubblica di Co
mo Mario Del Franco, sono 
Piero Pelagalli, direttore tec
nico gruppo velivoli da tra
sporto delrAeritalia, l'azienda 
che con la francese «Aerospa-
tiale» ha elaborato il program
ma di progettazione e di im
piego dell'Atr 42. Per l'azien
da francese sono sotto accusa 

* i dirigenti Jean Rech, Alain 
11 * Fontame e Dominic Berger. 

**•'** Seguono i nomi di Ermanno 
•* * fc Lotti e Vittorio Fiorini, diri

genti del Registro aereo italia

no, responsabili della certifi
cazione dell'aereo dopo il 
collaudo in Italia. A loro viene 
contestato in particolare di 
non aver fatto modificare la 
parte riguardante i sistemi an
tighiaccio del «Colibrì». Per 
l'Ati, la compagnia intema 
dell'Alitalia proprietaria del 
velivolo schiantatosi il 15 ot
tobre scorso durante un tem
porale, sono stali chiamati in 
causa Mari Obel Pezzo, Setti
mio Marselli, Adriano Pacca-
rie, Ettore Grisou e Roberto 
Balantin, responsabili dell'uf
ficio operativo, della rotta e 
dell'aggiornamento del ma
nuale. 

Il procuratore di Como ha 
individuato anche carenze 

nella formazione del piloti ita
liani destinati atta conduzione 
degli Atr e per questo ha incri
minato Jean Pinet, dirigente 
dell'Aeroformation. Incrimi
nati anche alcuni addetti alla 
torre di controllo di Lanate: 
Giovanni Pinzuti, Giovanni 
Giarratano, Silvio Piras, Otta
viano Torsiello e Alfonso Boc-
calupo. A loro viene contesta
to di non aver segnalato ai pi
loti del «Colibrì» che poi è ca
duto che in preedenza altri 
quattro velivoli analoghi si 
erano trovati quella sera in dif
ficoltà per la presenza di 
ghiaccio e di non aver modifi
cato, nonostante questi episo
di, il piano di volo dell'Atr di

retto a Colonia. Gli interroga
tori degli incriminati comince
ranno il 3 giugno per conclu
dersi il 16. Non è escluso che 
l'istruttoria venga condotta e 
ultimata in fase sommaria e 
possa concludersi con un pro
cesso per direttissima di quan
ti non potranno provare in 
questa prima fase la loro asso
luta non colpevolezza. 

I legali dellle famiglie dei pi
loti e delle altre 35 persone 
che erano a bordo dell'aereo 
hanno preannunciato la costi
tuzione di parte civile. Analo
ga iniziativa sarà presa dal
l'Appi, il sindacato cui aderi
vano j due piloti. In tutto le 
parti civili saranno circa un 

centinaio. 
Le società costruttrici del 

velivolo hanno diffuso un co
municato in cui affermano 
che il comportamento del
l'Air 42 in condizioni di ghiac
cio è analogo a quello di ogni 
altro velivolo turboelica e per
tanto esso può essere impe
gnato su qualunque tipo di 
rotta. «La piena affidabilità 
dell'aereo - si legge nel co
municato - è stata nconosciu-
ta da ben dodici enti di certifi
cazione e viene confermata 
quotidianamente dal rilevante 
successo commerciale in tut
to il mondo. Siamo convinti 
che ta conclusione dell'Iter 
giudiziario non potrà che con
fermare questo dato di fatto». 

Polemica Toaff-Vatlcano 
La Cei: «Gli ebrei 
sono nostri fratelli 
Ma Israele sbaglia» 
Riferendosi alla recente Intervista del rabbino 
Toaff e alle polemiche tra cattolici ed ebrei «il 
dramma palestinese nei territori occupati da Israe
le, la Cei, in un comunicato, distingue tra dialogo 
ecumenico e responsabilità politiche del governo 
dello Stato di Israele. Ancora riserbo sull'accordo 
raggiunto tra il cardinale Ratzinger ed il vescovo 
ribelle monsignor Lefebvre. 

ALCESTI SANTINI 

• B CITTÀ DEL VATICANO. Di 
fronte al perdurare delle ten
sioni tra israeliani e palestinesi 
con riflessi anche nei rapporti 
tra ebrei e cattolici in Italia, il 
segretariato della Cei per l'e
cumenismo precisa, in un co
municato emesso ieri, che oc
corre .opportunamente di
stinguere tra l'amore verso i 
fratelli ebrei e la condivisione 
di atteggiamenti politici». Di 
questi ultimi - si osserva - .so
no responsabili non il popolo 
ebraico nel suo insieme e 
nemmeno la totalità degli 
israeliani, ma il governo dello 
Stato di Israele o alcuni parti
ti.. 

Il documento della Cei, pur 
rilevando che «l'antisemiti
smo in Italia appare un feno
meno marginale e non carat
teristico della società italia
na.. ammette che suscitano 
«profonda preoccupazione* 
nelle comunità cattoliche 
•episodi di intolleranza con
tro ebrei ed istituzioni ebrai
che verificatisi anche di re
cente*. Ma per far rimarcare 
che tali episodi non trovano 
alcuna giustificazione dottri
naria, per quanto riguarda la 
Chiesa cattolica, il documen
to ricorda che il Concilio Vati
cano II, facendo giustizia di 
secolari e superate polemi
che, ha messo in evidenza «il 
vincolo spirituale di fraternità 
che unisce la Chiesa cattolica 
ed il popolo ebraico*. E a tale 
proposito viene ricordata la 
storica visita compiuta alla si
nagoga di Roma il 13 aprile 
1986 da Giovanni Paolo II e 
quanto questi disse per spaz
zare via «condizionamenti 
culturali e storici, che aveva
no introdotto «lacerazioni e 
pregiudizi* nei rapporti tra 

Palermo 
Venduto 
il relitto 
d'un De 9 
s a PALERMO. Il relitto del-
l'.lsola di Stromboli*, il De 9 
dell'Alitalia precipitato in ma
re il 23 dicembre del 1978 du
rante la fase di avvicinamento 
all'aeroporto di Punta Raisi. è 
stato acquistato all'asta da un 
demolitore di Villabate, un 
Comune alla periferia di Paler
mo. Angelo Montalto, questo 
il nome del demolitore, ha pa
gato quasi cinque milioni per 
ii relitto, e una cifra ingente 
per il trasporto. La fusoliera 
dell'aereo, infatti, è più larga 
della sagoma massima con
sentita dal codice della strada 
per il libero transito: Montalto 
ha dovuto noleggiare uno spe
ciale autocarro, e il carico è 
stato scortato sino allo spiaz
zo della sua officina di demo
lizione. Il relitto i visibile dal
l'autostrada che collega Paler
mo a Catania. Molti automobi
listi - a quanto dice il proprie
tario - si fermano per esami
nare i resti dell'aereo e qual
cuno, aggiunge, «ne compra 
un frammento come souve
nir*. 

Il De 9, che aveva incomin
ciato la discesa su Punta Raisi, 
si inabissò dopo essersi 
schiantato sulla superficie del 
mare. Dei 129 passeggeri, 
compreso l'equipaggio, 108 
perirono. I 21 superstiti furo
no tratti in salvo dà un pesche
reccio. 1 relitti furono ripescati 
giorni dopo dalla Marina mili
tare e trasportali a Palermo. 

cattolici ed ebrei. Anzi - con
clude il documento firmato 
dal presidente del segretaria
to monsignor Alberto Abiondi 
- «le radici comuni nella fede 
nell'unico Dio di Abramo -
devono spingere, oggi, i cri
stiani, gli ebrei ed anche I mu
sulmani a "dialogare" e ad es
sere insieme costruttori di pa
ce». 

Quanto all'accordo rag-

Sunto tra il cardinale Josef 
minger, quale prefetto della 

Congregazione per la dottrina 
della fede, ed il vescovo ribel
le Marcel Lefebvre, sospeso a 
divini» da Paolo VI per la sua 
opposizione al Concilio Vati
cano II, il portavoce della San
ta Sede Navarro-Valli ha detto 
ieri che «appena la decisione 
saràdefinitlva ne sarà data 
adeguata informazione*. 

La verità e che l'accordo e 
stato raggiunto il 5 maggio 
scorso e prevede, da parte va
ticana, il riconoscimento del
l'associazione lefebvriana che 
verrebbe posta sotto la dire
zione di un vescovo. Verreb
be naturalmente ritiralo II 
provvedimento della sospen
sione a divinis nel confronti di 
Lefebvre ma questi avrebbe 
già espresso piena adesione al 
Concilio Vaticano II da sem
pre contestato. 

Il fatto, poi, che Lefebvre 
abbia continuato a minaccia
re, anche In una recente inter
vista alla tv francese, di voler 
ordinare nuovi vescovi il pros
simo 29 giugno, rientrerebbe 
in una sua manovra per tacita
re il malcontento all'interno 
della sua organizzazione. Per 
questo la Santa Sede non vuo
le commentare ufficialmente 
l'avvenuto accordo per timo
re che un qualsiasi gesto pos
sa dare ii pretesto per rimette
re tutto in discussione. 

O NEL PCI L 

Domani 
Occhetto 
in tv 
Domini alla or* 22 tuli» Rat* 2 par 

Tribuna politica, in occasiona 
dalla atationi ammlniatrotiva, 
andrà In onda l'Incontro stampa 
con il Pel, con la partacipaztona 
dal vicaataratarlo dal Pei, on. 
Achilia Occhatto. • •• 

Iniziativa oojl. Q. Chiaranta. Tor
ni; P. FaHino. San Nleandro-
Torra Maggiora IFg); L, lama, 
Gubbio; A. Minuccl, Groisato, 
G. Napolitano. Ariano a CtMi-
tano (Ni); A. Occhatto, Calta)-
.ammara (Na); G. Quartini, va
sto <Ch,; A. Tortoralla, Manto
va; L Turco, Novara; A. Boldri-
ni, Fuiignano (Rai; N. Canatti, 
Soriano <Vt,, A. Collutta, Ca
sa* Garaia (Pvl; C. Morgia, (mo
ta; R. Musacchio. Almandria; 
D. Novali,, Volptano (Tot; M, 
Ottaviano, Carvotari; G. Schat-
tini. San Chirico Riparo (Pi). 

Taorla • organinationa dal Pei. 
6 H cor» eha il taira a Frattoc-
ehta dal 6 all' 11 giugno par ra-
iponiabili famminill con inizio 
al mattino dal 6 giugno con lo 
itucNo di gruppo tuli* tali di 
Liona. Quatto a il raito dal pro
gramma: 6 giugno, ora 16,30 
«Gramsci a il Partito da Lione ai 
Quadamn (P. Vota). L'8 poma-
rigato «Togliatti • i Partito nuo
vo» (L Gruppi). Il 9; «Togliatti * 
la quasttona famminila» (G. Ta-
daaco). Il 10: «Barllnguar a il 
rinnovamanto daHa politicai <G. 
Chiaranta): «Sartinguar a lo 
quastiona (ammtnilai ft*. Tru-
pia). Sabato 11 «wckiatani 0*. 
Arista). 

COMUNI M S. GIOVANNI in MARIGNAM0 
PROVINCIA Di FORLÌ' 

IL SINDACO AVVISA 

£ torniti quinto prima una «citinone priva» par l'appilto <M 
livori di: 
— costruzioni mircliptid), fogntturi, illuminitìoni • parcheggio 

In vii Foni rM Mulino • vii Ml i Rimunerili», tilt «riluto; 
— Importo • bua d'un di compkmivi L. 220.30S.B00i 
t ricliiisti l'iscrittai» all'Albo dai Costruttori Haaiani par la eittgo-
rii R' • per un importo «taguan. l'operi * finanziata parta con 
mutuo concino dina Cassi DD.PP. • parti con fondi propri,' 
Par l'iggludiciilwn «livori « proradara mtdiinta licitino™ pri
viti iKoitdo il nwtodo privato dill'm. I Sanar* i) dilli I m e 
2/2/1973 n. 14. Oli intarmati, con domandi In bollo, Indktnitl 
a amato Comune parano cMKr» di w n Invitati alla s a i 
entra 15 giorni data data di pubblicazioni <M prmmi twin tu) 
BUR. 
La richiiati di particlpiilom non vincoli l'Ammlnatraikm ai 
aanai dall'ultimo commi dall'ai. 7 dilli Legga 887/84. 
Sin Giovanni in Maignano, 17 maggio 1988 

a, SINDACO 
Qlanfnmo Cam) 

igiiiwiBninniBnifflMiNiinouiiwiMwiiwiiiuwi 4 l'Unità 
Martedì 
24 maggio 1988 
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